
creduto meglio di farne una nuova edizione. Per eiTa mi fon fervito non 
folamente dell’ antichiflìmo Regiftro della Comunità di Modena , ma di 
un altro ancora di non minore antichità confervaro nell’ Archivio di quel­
la di Reggio. Ebbi anche alla mano un vecchio Codice Romano, dove 
gli Atti fteifr fon regiftrati* e due copie parimente me ne inviò 1’ A b ­
bate di Ponte Vico Filippo Garbelli, dottiffimo amico mio, l ’ una eftrat- 
ta dall’ Archivio della Città di Brefcia, e l’ altra dall’ antico Codice in 
pergamena del Moniftero di Santa Giulia di quella Città. Con tali foc­
corfi ho proccurato di darne una più efatta edizione, notando tutte le va­
rianti de’ tefti fuddetti. In effa Pace fi vede regiftrato fra le altre Cit­
tà Ccefarea nome guaito quafi dapertutto. Già avea notato il Sigonio nel 
Lib. XIV. de Regno Italia, che gli Aleffandrini fra gli altri patti, co’qua-
li rientrarono in grazia di Federigo nell’ Anno 1184. uno fu, ut Urbem fu- 
am poflhac conflanti nomine Cafaream appeliarent. Gli Atti della Pace di C o ­
ftanza fanno conofcere, che precedentemente s’ era decretato il nome di 
Csfarea a quella C i t t à ,  abolito quello di Alejandría. Di fopra nel Com- 
promeflb fra l’ Imperadere e i Lombardi, fi truova menzione L oci, querrt 
Paleam vocant, cioè della medefima Aleffandria, così chiamata per ifprez- 
zo  da i Pavefi. Dura tuttavia il nome di Aleffandria della Paglia, per­
chè su i principi in vece di coppi, erano coperti i fuoi tetti di paglia. 
Volle poi Federigo, che dal fuo nome fofle chiamata Cefarea: con qual 
fucceffo, il tempo 1’ ha dimoftrato . Così a tanti ('concerti e guerre, che 
per più anni tennero in efercizio la coftanza di Federigo Augufto , e de 
i Lombardi, fine fu importo per quella nobiliflìma Pace , in cui con au- 
torevol titolo furono concedute o confermate la Libertà, e le Regalie a 
tante Città d’ Italia.

F r a  l’ altre grazie loro accordate una delle principali fu quella di po- 
ter ritenere e confervare Societatem, quam nunc habent, & quoties volue- 
rint, renovare eis liceat. Quefta particolarmente fu una delle cofe richie­
de da i Lombardi : giacché niun altro mezzo confideravano più valevo­
le a confervare la pubblica falute e Libertà, che di aver fempre i’ armi 
in pronto, e di ftar fempre uniti per la pubblica difefa. Perciò nell’ An­
no 1185. e Mefe di Dicembre trovandofi adunati in Piacenza ReSores 
Lombardia, & Marchia, & Romania, cioè di Brefcia, Verona, Bologna, 
Novara, Padova, Trivigi, Modena, Piacenza, Bergamo, della Pieve dì 
Gravedona ( fui Lago di Como } Faenza, e Milano , rinovarono la So­
cietà , comprendendo in effa la difefa di Obi^o Marchefe Malafpina. Ma 
perciocché pattarono parecchi anni, fenza che interveniffe alcuna diffen- 
fione di riguardo fra l’ Imperio e le Città d’ Italia, niun bifogno vi fu di 
metter mano all’ armi. Non erano ftati comprefi nella fuddetta Pace di 
Coftanza i Popoli della Tofcana, e reftando tuttavia maltrattati da i 
Miniftri Cefarei, finalmente anch’ efli nell’ Anne 1198. formarono a fo~
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